
REGOLAMENTO DI ISTITUTO 2010

CAPO X 
REGOLAMENTO ATTUATIVO DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI

Art. 63 Premessa
I destinatari delle norme contenute nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, DPR 
24/06/98 n. 249 modificato dal DPR 21/11/07 n. 235, sono gli alunni delle scuole 
secondarie  di 1° e 2° grado.
Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire, la sanzione disciplinare
è finalizzata al recupero dello studente anche attraverso attività di natura sociale, culturale 
ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. A questo principio deve essere 
improntata qualsiasi azione disciplinare: ogni Consiglio di Classe potrà, in autonomia, 
deliberare di non applicare al singolo caso le norme generali, inquadrando tale 
comportamento "anomalo" in una strategia di recupero o inserimento più generale. La 
successione delle sanzioni non é, né deve essere automatica: mancanze lievi possono 
rimanere oggetto di sanzioni leggere anche se reiterate; mancanze più gravi sono oggetto 
di sanzioni o procedimenti rieducativi commisurati.
La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e 
quindi
l'efficacia.
Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori della scuola ma 
che siano espressamente collegate a fatti od eventi scolastici e risultino di tale gravità da 
avere una forte ripercussione nell'ambiente scolastico. La convocazione dei genitori non 
deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di informazione e di 
accordo per una concertata strategia di recupero: tale atto dovrà essere compiuto a livello 
preventivo, quando possibile, dal singolo docente o dal Consiglio di Classe.

Art.64 Natura e classificazione delle sanzioni o degli interventi educativi correttivi 
I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni di doveri 
degli studenti e del corretto funzionamento dei rapporti all’interno della comunità 
scolastica.
Per tali comportamenti sono previsti appositi provvedimenti, che tengono a far riconoscere
ai responsabili la violazione delle norme causate dai loro gesti, ad impedirne la ripetizione,
a favorire la correzione di atteggiamenti scorretti ed, infine, ad ottenere la riparazione del 
danno.
La trasgressione delle regole comporterà l’applicazione di provvedimenti disciplinari 
commisurati alla gravità dell’infrazione, all’entità del danno provocato, alla recidività:
richiamo verbale, lavoro di utilità comune, richiamo scritto, richiamo scritto sul registro di
classe, comunicazione e/o convocazione dei genitori, intervento del Dirigente Scolastico e
Consiglio di classe, sospensione dalle lezioni.
I provvedimenti saranno presi con tempestività al fine di non sminuire il valore educativo
degli stessi.
La responsabilità è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 
senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.
a. Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica:
• S 1 Richiamo verbale.
• S 2 Ammonizione scritta sul diario dello studente.
• S 3 Avviso scritto ai genitori e loro convocazione
• S 4 Ammonizione scritta sul registro di classe e riportata sul diario.
b. Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 
comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni:



• S 5 Sospensione dalle uscite e dai viaggi di istruzione.
• S 6 Sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza fino a cinque giorni.
• S7 Sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza fino a cinque giorni e impiego in 
attività di natura sociale, culturale e a vantaggio della comunità scolastica.
• S 8 Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni.
c. Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 
comunità scolastica per un periodo  superiore a 15 giorni:
• S 9 Sospensione dalle lezioni oltre i quindici giorni.
d. Sanzioni che comportano l’allontanamento  dello studente dalla comunità 
scolastica fino al termine dell’anno scolastico:
• S10 Sospensione dalle lezioni fino al termine dell’anno scolastico.
e. Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la 
non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi:
• S11 Esclusione dallo scrutinio finale o dall’esame di Stato conclusivo.
Art.65 Soggetti competenti ad infliggere la sanzione
Il singolo docente può irrogare le sanzioni  di tipo a.
Il Dirigente Scolastico può irrogare le sanzioni di tipo a.
Il Consiglio di Classe  può irrogare le sanzioni di tipo a.
Al Consiglio di Classe, nella sua completezza, compete irrogare le sanzioni di tipo b. 
Viene convocato entro due giorni dal Dirigente Scolastico in base al tipo di mancanza o su
richiesta della maggioranza dei componenti il Consiglio di Classe.
Al Consiglio di Istituto compete irrogare le sanzioni di tipo c, d, e. Viene convocato entro 
due giorni dal Dirigente Scolastico in base al tipo di mancanza e procede all’istruttoria 
esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di memorie scritte.

Art. 66 Modalità di irrogazione delle sanzioni
Prima di irrogare una sanzione disciplinare occorre che lo studente possa esporre 
verbalmente
o per iscritto ed in presenza dei genitori, se possibile, da S 7 a S 13 le proprie ragioni.
Nei casi previsti dal presente articolo i genitori dello studente devono essere prontamente
avvisati tramite lettera raccomandata a mano o fonogramma o telegramma. In essi si 
dovrà
comunicare la data e l'ora di riunione dell'organo collegiale nonché l'invito ai genitori ad 
assistere il proprio figlio nell'esposizione delle proprie ragioni.
Se i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non parteciperanno alla riunione, il
Consiglio di Classe procederà basandosi sugli atti e sulle testimonianze in proprio 
possesso.
Nel caso in cui i genitori avviseranno che non possono essere presenti, il Dirigente 
Scolastico
potrà nominare un tutore che assolverà la funzione dei genitori ed assisterà lo studente.
Gli organi collegiali sanzionano senza la presenza dello studente e dei suoi genitori né 
dell'eventuale tutore.
Su proposta del Consiglio di Classe può essere offerta allo studente la possibilità di 
convertire
la sospensione con attività in favore della comunità scolastica.
In caso di sanzione con sospensione se ne dovrà dare comunicazione scritta al genitori, a 
cura
del Dirigente Scolastico, in essa dovrà essere specificata la motivazione e la data o le date
a
cui si riferisce il provvedimento.



Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un 
rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità 
scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con 
la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola 
promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla 
responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

Art. 67 Corrispondenza mancanze/sanzioni
Ritardi ripetuti da S1 a S 4
Ripetute assenze saltuarie da S 1 a S 4
Assenze periodiche da S 1 a S 4
Assenze o ritardi non giustificati da S 1 a S 4
Mancanza del materiale occorrente da S 1  a S 4
Non rispetto delle consegne a casa da S 1 a S 4
Non rispetto delle consegne a scuola da S 1 a S 4
Disturbo delle attività didattiche da S 1 a S 8
Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri da S 1 a S 8
Violenze psicologiche verso gli altri da S 9  a S 11
Violenze fisiche verso gli altri da S 9 a S 11
Reati e compromissione dell'incolumità delle persone da S 10 a S 11.
Quando la mancanza si riferisce agli oggetti o alla pulizia dell'ambiente lo studente dovrà
porvi rimedio riparando o ripagando il danno e/o provvedendo alla pulizia e ciò in orario
extrascolastico o durante le ricreazioni.

Art. 68 Organo di garanzia 
L'Organo di Garanzia interno della scuola è composto dal Dirigente Scolastico che lo 
presiede, da un docente designato dal Consiglio di Istituto e da due rappresentanti eletti 
dai genitori.
Il Consiglio di Istituto designa anche un docente membro supplente e i genitori eleggono 
due rappresentanti supplenti  che subentrano in caso di incompatibilità dei membri effettivi.

Art. 69 Impugnazioni
Contro le sanzioni disciplinari c,d,e, di cui all’art.5 comma 2 del DPR 249/98, è ammesso 
ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, tutori, ecc) entro quindici giorni 
dalla comunicazione all’ Organo di Garanzia interno alla scuola che decide in via 
definitiva.
L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni. Qualora l’organo di 
garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata.

Art. 70 Regolamento dell'Organo di Garanzia
L'Organo di Garanzia interno all'Istituto, previsto dall'art. 5, commi 2 e 3 del DPR 249/98, 
Statuto delle studentesse e degli studenti, è disciplinato dal presente regolamento.
L'Organo di Garanzia interno della scuola applica la normativa prevista dalle disposizioni 
di legge: R.D. n.653 del 4/05/1925, L. n. 241 del 7/08/1990, D.Lgs. n.297 del 16/04/1994; 
DPR n. 249 del 24/06/1998, DPR 235 del 21/11/2007.
La convocazione dell'Organo di garanzia spetta al Dirigente scolastico, che provvede a 
designare, di volta in volta, il segretario verbalizzante. L'avviso di convocazione va fatto 
pervenire ai membri dell'Organo, per iscritto, almeno 3 giorni prima della seduta.
Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno del componenti. Il 
membro, impedito ad intervenire, deve far pervenire al Presidente dell'Organo di Garanzia,
possibilmente per iscritto, prima della seduta, la motivazione giustificativa dell'assenza.



Ciascun membro dell'Organo di garanzia ha diritto di parola e di voto; l'espressione del 
voto è
palese. Non è prevista l'astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
L'Organo di garanzia, in forza del disposto di cui all'art. 5, dello Statuto delle studentesse e
degli studenti, è chiamato ad esprimersi sui ricorsi dei genitori contro le sanzioni 
disciplinari
diverse dal temporaneo allontanamento dalla Comunità scolastica.
Qualora l'avente diritto avanzi ricorso (che deve essere presentato per iscritto), Il 
Presidente
dell'Organo di garanzia, preso atto dell'istanza inoltrata, dovrà convocare mediante lettera 
i
componenti l'Organo non oltre i 5 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo.
Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti 
gli
elementi utili allo svolgimento dell'attività dell'Organo, finalizzata alla puntuale  
considerazione dell'oggetto all'ordine del giorno.
L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all'interessato.

Art. 71 Organo di garanzia regionale
Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via 
definitiva sui reclami proposti da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del 
regolamento di cui al DPR n. 235 del 21/11/2007 e contenute nel presente regolamento di 
istituto. La decisione e' assunta previo parere vincolante dell’ organo di garanzia regionale 
composto per la scuola media da due genitori, designati nell’ambito della comunità 
scolastica regionale, da tre docenti e presieduto dal Direttore dell’Ufficio scolastico 
regionale o da un suo delegato.
L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei 
regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della 
documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il 
reclamo o dall'Amministrazione.
Il parere è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del 
termine
senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo abbia rappresentato 
esigenze
istruttorie, il Direttore dell'ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente 
dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241.


